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RIVISTA POLITICA 


1 due governi di Francia e d’Ioghil- 
terra, secondo annuncia ua {dispaccio del 


Times rilevato dalla Stefani, hanno con- 
venuto di esigere dal Vicerò d'Egitto il 
mantenimento al potere di Nubar pascià. 
Con questa deliberazione i due gabinetti 
lasciano intravedere il giudizio che gli 
ultimi avvenimenti del Cairo siano stati 
provocati 0 favoriti dallo stesso Kedivè. 

L'atto comune della Francia e dell’ In- 
ghilterra al Cairo, sigoifica altresì cho la 
sovranità del Vicerà d' Egitto non è ora- 
mai più che nominale. A_lui non resta, 
se ama di conservare la presente posi- 
zione, che di inchinarsi ai voleri dei nuovi 
protettori, 

Noi non esamineremo nè le cagioni de- 
gli ultimi fatti avvenuti al Cairo, nè quelli 
che possono aver determinato il contegno 
attaale della Francia e dell’ Ioghilterra. Ci 
limiteremo a ripetere che l'Italia non è 
l'ultima ad avere sulle rive del Nilo gravi 
6 nionteplici interessi. 

Ha il nostro governo pensato a garan- 
tire la sfera d'inflaeoza che gli compete 
nelle regioni africane? quali comanica- 
zioni ha egli ricevuto da parte dei due 
governi di Francia e d’loghilterra? E 
come ha provveduto alla difesa efficace 
del prestigio dell’ Italia e della nostra co- 
lonia in Egitto? I 

Sono domande alle quali desideriamo 
vivameote che il governo risponda — è 
tempo oramai. 


Alla Camera di Versailles è sorto uo 
grave incidente, che, quantunque non ab- 
bia avato seguito, deve aver scosso al- 
quanto la posizione di Say, migistro delle 
finanze. 


- Da varie parti della Camera fa mosso 


rimprovero al ministro di non aver fatto 
conoscere in tempo le viste del governo 
circa la conversione della rendita. Questo 
silenzio, si disse, ha favorito il gioco dei 
ribassisti alla Borsa. 

Say rispose accampando il diritto d’ ini- 
ziativa del governo, che venne offeso dal- 
l'attitudine della Commissione. 

La sinistra protestò, ed è certo che rin- 
novandosi la battaglia, il ministro passerà 
on bratto quarto d'ora. 

lo compenso il gabinetto ebbe un 14 
d'ora buono in Senato, dove Il’ ampistia, 
secondo il progetto del governo, fu ap- 
provata con 163 voti, contro 86, malgrado 
ì voti pindarici di Vittor Hugo. 

S'annanzia dalla Rumelia che l’ agita- 
zione vi prende allermanli proporzioni. 
Migliaia e migliaia di cittadini emigrano 
in Bulgaria. La Rassia, per dar prova di 
lealtà alla Porta, ha richiamato il gene- 
rale Cernaieff. 

Il caso di Pietroburgo è stato un falso 


allarme. La Commissione sanitaria ha coo- 
statato che mon si tratta di peste. Sia 
lodato il cielo: non saremo costretti a 


rincarare la dose delle quarantene con | 


danbo inestimabile del commercio e a vi- 
vere in continue angustie. 


La regina d° laghilterra, come avevamo | 


tempo addietro anouoziato , verrà in Ita- 
lia, e vi si soggiornerà qualche tempo. 
Viaggerà in istretto incognito e prenderà 
dimora nella villa Clara sul lago maggio- 
re. Andrà dopo a Venezia. Si ha da Ca- 
petowo che l’esercito inglese rimane sem- 
pre sulla difensiva aspettando i riaforzi 
che gli furono annuoziati. Tatto è tran- 
quillo sulla frontiera. Il dispaccio dice che 
la bandiera del 24 reggimento fu ritrova- 
ta. Era stata smarrita o nascosta? Gli 
Zulu se la sarebbe lasciata riprendere ? 
Baio ‘pesto; il fatto è che fu ritrovata !.. 


Voglia o non voglia, piaccia o noa piac- 
cia ai giornali bonapartofobi, |’ attenzione 
dei circoli politici è principalmente rivol- 
ta io questi giorni alla lettera che il Pria- 
cipe Luigi Napoleone scrisse al sig. Rou- 
her, aonuoziandogli ch' egli era deciso di 
seguire al Capo di Buona Speranza l'eser- 
cito inglese nelle sue operazioni che sta 
per intraprendere contro gli Zulu. 

Se il bonapartismo fosse così morto e 
seppellito, come certi neofiti della politica 
si sforzano di far credere agli altri e di 
persuaderne sè stessi, non si udrebbe tan- 
to rumore perchè ad un giovano rampollo 
del Bonaparte salta in capo di correre una 
avventura militare sulle procellose coste 
dell’ Africa. 

I giornali di Francia si occupano quasi 
tutti della lettera del Principe: parecchi 
lodandola, parecchi altri parlando con ri- 


spetto della decisione presa da S. A: pa- | 5 
| mescolato il giure {pubblico europeo, per 


recchi altri finalmente con quell’ affettata 
noncuranza, o con quel sarcasmo a fior 
di labbro, che cela malamente l' interno 
dispetto per ciò che internamente noo si 
può disapprovare. 
——_—__—_——___— 
Mamiani ed i Conservatori 


L’on. Senatore Tereozio Mamiani ha di- 
retto la seguente lettera al direttore del- 


l’ Opinione, intorno al discorso del papa | 


ed al partito conservatore. 


La pubblichiamo perchè veramente no- | 


tevole, e perchè dividiamo tutti gli ap- 
prezzamenti dell’ illustre uomo e patriota: 
Caro amico, 

Cedendo alle istanze de’ miei più intrin- 
seci, mi risolvo di mettere in carta ed a 
voi consegoare, carissimo Direttore, le 
considerazioni ed i sentimenti suscitatemi 


ieri l’ altro dalle parole di Leone XIII ai | 


rappresentanti della stampa cattolica. Sob- 
bene io debbo farlo in compendio e per 
cenni, come porta una lettera da giornale, 


e perchè intendo di ragionare a chi sa la 
materia per filo e per segno. 

Aozitatto mi sembra che di quelle pa- 
role così esplicite e risolute noi liberali 
dobbiamo rallegrarci non poco, troncando 
esse d’ua colpo solo gran quantità di 
dubbi e di equivoci. Se un partito nuovo 
conservatore può sorgere in Parlamento 
e spandere influssi efficaci, ora sa e co- 
nosce a quali condizioni e con che pria- 
cipiî dee movere e governarsi. Dal Vati- 
cano più non gli è lecito di aspettare 
consenso espresso nè tacito; ma invece 
conseguirà quello manifesto e riconoscente 
degl’italiani, dove egli dichiarisi apertameo- 
te per la loro causa e per la loro unità na- 
zionale falta (Dio ringraziando) perpetua ed 
intaogibile. E d'altra parte, ciò lo collega na- 
turalmente e con ischiettezza al partito costi- 
tuzionale moderato. Del resto, Dall’ Ali- 
ghieri al Gioberti farono sempre in Italia 
cattolici fervorosi a cai parve il princi- 
pato civile de’ Papi nulla non aver che 
fare coi dogmi e il Vangelo. 

Dubbiamo poi rallegrarci delle parole 
pontificali per quest’ altro motivo che me- 
diante esse, niuno più ignora io Italia e 
in Eurapa l’iotendimento assiduo e il 
fine costante a cui guarda il papato; e 
perchè la infatuazione di molti non può 
giuogere al punto da toglier loro ogoi 


| senso delle cose attuali, contrarie affatto 


a certi disegoi superlativi, forza è di cre- 
dere ciò che io scrivevo, or fa due anpi, 
nella Nuova Antologia le speranze vive 
del Vaticano consiste tulte nelli smodera- 
tamenti della democrazia e nelle violeoze 
del socialismo, tanto che governi e popoli 
diventati incerti del mio e del tuo iovo- 


| chino all’ ultimo lo interveato dell’ auto- 


rità teocratica e sia da capo a fondo ri- 


mezzo d'un secondo Congresso di Vienna. 
Sembra al clericali di vedere la Francia 
posta oggimai sullo sdrucciolo di fieri sov- 
vertimenti e ruine; e d° altro lato, i ses- 
sanla mila elettori socialisti di Berlino fa 
creder loro che il superbo impero germa- 
nico chiude ne’ suoi precordi un verme 
roditore che vige e ripullato come la tenia 
intestinale. 

Ma quel che si pensi di tali presagi e 
speranze, a noi importa di vantaggio di 
esaminare il presente. Secondo le statisti- 
che profferite dall’ Osservatore Romano, 
esistono nei die mondi 1302 pubblica- 
zioni periodiche di fede cattolica irreprea- 
sibile e alla cui compilazione partecipano 
meglio che 18,000 scrittori. A questi oggi 
è comandato di predicare la  presuota ne- 
cessità della sovranità temporale dei Papi, 
e cioè a dire il disfacimeato d’ Italia. A 
primo aspetto, una falaoge di {8,000 scrit- 
tori ben compatta e disciplinata mostrasi 
una forza e un ordine assai formidabile. 
Salvo che la più parte di loro è addetta 


ai medesimi uffici da lungo tempo e non 
ha prevenuto nè riparato nessuno degli 
ultimi avvenimenti politici; e nel generate 
non sa impedire oè ritardare la decadenza 
troppo visibile delle istituzioni a cui de- 
dica la sua penna e le travagliose vigilie. 
Qualaoque zelo e fatica perde efficacia e 
si spossa quando non è capito ed anzi è 
fraioteso lo spirito e l'intelletto dell’ età 
io cui si vive e lavora. O:trechè debbono 
agli occhi di quei giornalisti essere bale- 
nate parecchie incoerenze del discorso poo- 
tificio. Oh come? Leone XIII domanda le 


| libertà competenti all’ alto suo ministero, 


nel mentre che dà prova palmare di pos- 
sederle quanto bisogna? Che dove” non 
fosse liberissimo, non avrebbe del sicuro 
‘potuto iocitare pubblicamente quell’ eser- 
cito di giornalisti ad accendere ogni gior- 
no l’animo delle popolazioni contro l' at- 
tuale Regao d' Italia. Senza dire dell’ al- 
tra patente contraddizione di voler che 
tutti cospirino a scomporre quel Regno, 
e ciò non ostante asserire con serenità 
imperturbabile che le sorti degl’ italiani 
italorum fortuna non ne ritrarrebbe al- 
cun danno ; salvo, aggiungo io, che inter- 
minabili rivoluzioni e la gaerra civile. 
Comnoque ciò sia, teniamoci per av- 
vertiti; e proseguiamo a convincere i go- 
verni d'Europa dei postri onesti porta- 
meoti inverso il Vaticano. A me non tocca 
far le lodi della Sinistra; oulladimeno mi 
arreco a debito di riconoscere che a niuno 
dei tre ministeri partoriti da lei venne io 
capo di toccare pure un apice della legge 
delle guarantigie. Grande prova di due 
specchiati attributi di nostra nazione la 
temperanza e lo squisito buon senso. Ol- 
treciò, e di là dai termini di quella legg», 
io qual cosa abbiamo noi interdetto al 
clero l'uso e le franchigie del diritto co- 
mune ? E in secolo pimicissimo d’ogai 
ragione di privilegi, chi ardisce di pro- 
muoziare di trovarsi angustiato ed’ auga- 
riato dal diritto comune? Ad esso, noi 
nol neghiamo, le nostre pratiche costitu- 
zionali non danno ancora tutte quelle am- 
pliazioni di cui forse tornerebbe capace, 
massime nella libertà d’iosegnare e nel- 
l’altra dell’ associarsi a vita comune. Ma 
sio non interpreto male i desideri e le 
aspiraziooi del nostro paese, noi pubbli- 
cheremo quelle franchigie appena il clero 
cesserà di osteggiare l’unità nazionale, 
ovvero le moltitudini, e in ispecie le cam- 
pagnole l’ affermeranno e proclameranno 
con voci, atti e dimostrazioni così frequenti 
e solenni da escludere ogni contraria preoc- 
cupazione ; al modo appunto che hanno 
cominciato nella morte del Re glorioso, il 
quale provunziava le stupende parole: 
sono in Roma e vi rimarrò. Lotanto, 
due propositi a mio giedicio debbono 
starci sempre in cospetto. L’ uno di volere 
con gran fermezza che ai collegi eletto- 


DA 
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rali i suffragi sieno recati dal senno e dal- 
l’esperienza e non dal numero cieco e da 


plebe fanatica. L’allro proposito è, con- | 


forme ho scritto e discorso altrove (1), 

che l’ insegnamento inferiore mai non si 

scompagni dal religioso; ma venga im- 

partito da noi laici o per lo manco invi- 

gilato e riscontrato continuamente da noi 
e con incessabile cura 6 premara. 

Roma, li 27 febbraio 79. 

Vostra 

Terenzio Mamiani 


(1) Nuova Antologia, giugno 1878, 
——_1rrr——r__ 


Notizie Italiane 

ROMA 9 — Cairoli terrà a giorni una 
nuova adunanza del suo partito. Ha di- 
ramato agli amici asseoti una circolare 
invitandoli a Roma 

— Oggi in Consiglio dei Mivistri si 
procederà ad un movimento di Prefetti. Il 
Ministero è abbandonato da tutti i gruppi 
dissidenti. 

— Ua altro dispaccio di Nigra smea- 
tisco il caso di peste a Pietroburgo. 

— La Commissione sul progetto di legge 
pei compensi a Firenze, s' è costituita, 
nominando presidente |’ on. Varè, e se- 
gretario |’ on. Martini, 

La Giuota delle elezioni è convocata 
per lunedì, credesi per discutere sull’ e- 
lezione di Albenga. 

Oggi il giornale il Dovere sospese le 

sue pubblicazioni. 
La Voce della Verità pubblica uo 
articolo per attenuare il sigoificato del 
discorso del Papa sul principato civile. 
Dice che il Papa ooo poteva esimersene: 
# osserva cho il Papa raccomandò ai cat- 
tolici la concordia e |’ operosità. 

— Il cav. Masotti, segretario, e il cav. 
Martivi ragioniere della Giuota liquida- 
trice dell’ asse ecclesiastico sono stati de- 
feriti all’ aatorità giudiziaria. 

— Nella relazione di questa mane, a 
Sua Maestà, saranno sottoposti alla firma i 
seguenti decreti: 

Il comm. Bosia Giuseppe, Prefetto a No- 
vara, trasferito a Pavia. 

Il comm. Coffaro Gaetano, Prefetto a 
riposo, è richiamato in servizio attivo e 
destinato alla Prefettura di Padova, 

FIRENZE — Dietro accordi presi fra 
il regio delegato e il Comitato promotore 
della statua del Savobarola eseguita dallo 
scultore Pazzi, quest opera d'arte sarà 
collocata cella gran picchia del salone 
dei ciaquecento. 


APPENDICE A 
NOVELLE SICILIANE 
ARISTIDE PASSEGA 


LAIDE 


In un giorao d'autunno dell’ avno 415 
a. C. il lido del Pireo echegg'ava dei lieti 
grid, degli invi a Bacco ed a Marie, dei 
festosi auguri, che ra copiose libazioni io 
nappi d’oro e d’argento, aveveno accom- 
pagoato l'imbarco degli Ateniesi parliti per 
deliberazione della repubblica alla con- 
quista della Sicilia, Sulla poppa delle ul 
time navi i Greci aspiravavo con voluttà, 
non come un supremo addio, ma come 
ua voto che la patria inalzava per essi 
agli Dei, gli ultimi efliuvi delle alte pire 
di legoo odoroso bruciate sulla spiaggia 
in loro onore. Un magpifico sole di mez- 
zodì, ioflammagito dei suoi raggi le for- 
bite armature Fitaccate in bell’ordine su 
per le antenne, e le onde tranquille del- 
I’ Egeo, dava l'aspetto d’ un incendio a 


“clint 


AMALFI — S. N. il Re appena cono- 
sciuta la miseria in cui versano molte po- 
vere famiglie di Amalfi, cui le oltime tem- 
pesle hanno tolto gli averi o Ja vita di 
qualche parente, ha inviato a quel sotto 
prefetto lire 2000 della sua cassetta pri- 
vata, 

Anche il ministro dell’ interno si è af- 
frettato a tornare in aiuto di quei di- 


sgraziati con sussidi peouniari. 


PADOVA — lo seguito a brillante ope- 
razione della forza pubblica, furono arre- 
stati i ladri e scoverti i valori rubati alla 
cancelleria del tribunale di Padova. 


TORINO — Leggesi nel Risorgimento 
in data del 28 febbraio: 

< Ieri a sera una eletta riupione di 
elettori del 1° Collegio, nelle sale dell’ As- 
sociazione Costituzionale acclamava a suo 
candidato il marchese Tommaso La Mar- 
mora Principe di Mssseraoo. 

« Abbiamo ragione di ritenere che |’ e- 
gregio gentiluomo, sensibile alle iosisteoti 
dimostrazioni di stima e di simpatia che 
io questi gioroi gli giungono in vario 
modo dagli elettori del 1° Collegio aderirà 
al loro desiderio, e che il Collegio che fu 
già illustrato dal genio 6 dal nome del 
conte Camillo Cavour avrà la fortuoa di 
essere rappresentato in Parlamento dal 
nipote di quel glorioso generale La Mar- 
mora che fu il grande cooperatore del suo 
ilustre amico e collega ». 
———rr_ 


Notizie Estere 


SPAGNA — I giornali si occupano di 
uo grave conflitto avvenuto fra i gendar- 
mi del posto di Pradet presso Tolone e 40 
operai italiani. 

Un gendarme uccise due degli aggres- 
sori con uo revolver. 


EGITTO — Ua dispaccio del Soîr da 
Londra reca che va confermandusi la no- 
tizia che il Khedivé Ismail pascià abbia 
espressa l'intenzione d' abdicare al trono 
a vabtaggio di suo figlio il principe Tewfik. 
Egli avrebbe chiesto al governo inglese 
quali condizioni gli si farebbero in tal ca- 
so, e quale assegno gli verrebbe fissato. 
Una consimile domanda sarebbe stata in- 
dirizzata alla Fraocia. 


GERMANIA — I deputati socialisti espulsi 
da Berlino inviarono una petizione al Par- 
lameato chiedendo di essere indennizzati, 


RUSSIA — Si telegrafa da Pietroburgo 
che il Consiglio medico esciuse assoluta- 
meote che sianvi stati casi di peste in 


—————rr—_— ——____ 


quel complesso di legni, d'acqua, d’ armi 
e d’armati. Gli Ateniesi in vero bruciavano 
det fuoco dell'entusiasmo. Non erano ces- 
sale auzi fervevano più che mai le guerre 
della loro patria coi Lacedemoni, eppare 
essi toglievano l’ amore alle spose ed ai 
figli, il braccio alla terra natale per cor- 
rere la fortuna in paese straniero. Che 
cosa li spingeva ? l'ambizione della repub- 
blica, l'avidità di bottino, la fellonia d'E- 
gesta, città Siciliana, la volontà di an uo- 
mo cioto dail’aureola di popolarità e di 
semidio. 

Da tempo Egesta era in guerra con Se- 
linubie a cagione di violate promesse di 
matrimonio. Quasi disfatta in un ultimo 
sconiro invoca il soccorso d’Atene, offren- 
do sessanta talenti al mese per sessanta 
galee ed agli emissari d’Alene andati per 
acceriarsi se la città fosse bastantemente 
ricca per polere manteoere la promessa, 
mette i mostra straordinaria copia di vasi 
d’argento e d’oro presi a prestito dai vi- 
cioi e mucchi di frumento coperti d’ uno 
strato di monete d’ oro di maniera che fi- 
gurassero monti di denaro. Ritornano | 
legati in Atene, abbagliati da tanto splen- 


rosi 

Finnintsa 
quella città, constatando io modo iudab- 
bio che Prokovieff, il malato, era affetto 
da sifilide. 

Le persone che coabitavano con esso 
farono quindi liberate dalla sorveglianza 
medica, 


AFGANISTAN — La tribù degli Alizi 
cerca di tagliare la ritirata delle colonne 
avanzate del generale Roberis. GI’ inglesi 
concentrano le loro forze. A_Helmand il 
vettovagliamento è difficilissimo e l’ attitu- 
dine delle popolazioni ostile. 
—_———_—21k. 


Cronaca e fatti diversi 


Ein munieipio. — Sabbato 8 cor- 
reate si lerrà iocanto ad offerlo segrete 
per l’ appalto di alcuni lavori di stero 
nel chiostro curvilineo del Cimitero Co- 
munale di città. 

— Venerdì 21 Marzo si terrà nella stes- 
sa guisa l’incaoto per la somministrazione 
della ghiaia occorreate alla manutenzione 
delle strade esterne durante il 1879. Le 
offerte conterranno il ribasso d’un tanto 
per cento sul prezzo di perizia che ascen- 


| de a L. 64,247, 23. 


Onorificenza. Annunciamo 
che Sua Maestà il Re d'Italia ha cen- 
ferito la nomina di scudiero onorario al 
nostro conciltadino sigoor cav. Scipione 
Mayr, figlio dell'onorevole sig. Senatore 
avv. Carlo. 


Pei negozianti. — Uoa lettera 
da Madrid al Commercio aonuncia come 
in quella città si è impiantata una Spcietà 
con ramificazioni io varie capitali d’ Eu- 
ropa e noi centri di commercio, la quale 
dirama commissioni in tutte le parti per 
acquisto di merci anche a pronta cassa e 
contro rimborso. Tale Società non è al- 
tro che un laccio teso a tutti i negoziaoti 
e fabbricanti, i quali, ingannati da false 
refereoze loro accennate , perderebbero, 
quando assecondassero la commissione loro 
fata, tutte le loro merci. Tale Società ha 
uo ufficio appositamente impiantato a Ma- 
drid ed uo altro a Barcellona sotto la ini- 
ziale I, specialmente incaricato di dare 
tutte le informazioni le più favorevoli sui 
commissionari. Il nostro commercio è quio- 
di perciò messo sall’avviso, onde non la- 
sciarsi Iruffare, come pur troppo già ac- 
cadde a taluni. 

Corte d’ Assisie. Domani 
s' inaugura la prima quindicina della pri- 
ma sessione del corrente anno, con la trat= 
tazione di uva causa di furto qualificato, 


dore e comunicano sì bene |’ illusione ai 
loro concittadini che tornano vani i con- 
sigli dei saggi i quali temevano l'impresa 
troppo arrischiata : per le case, pei trivii, 
pei ginnasi è un continuo discorrere della 
maguificenza, delle ricchezze naturali della 
Siolia, - 

Un vecchio capitano, Nicia, tanto valo- 
fuso quanto assevualo , arrivga UO giorno 
nel foro gli Ateniesi e rammenta loro i 
trecentomila Cartaginesi disfatti da Gelone 
di Siracasa sui piaoi d' Imera. L’ impor- 
tanza del fatto, |’ incontrastabile seono, il 
provato patriottismo di colui che parlava 
per distogliere Atene da una pazza im- 
presa, avrebbero forse prevalso nel consi- 
glio della repubblica, ma un uomo non 
lo volle e Nicia non fa ascoltato. 

Quest uomo, che chiamavasi A'cibiade, 
era adesso a poppa della nave ammiraglia 
che guidava l’ armata ateaiese : appoggiato 
ad un cordame del legno colle braccia 
cooserle al petto, gli occhi fissi ed immoti 
sull’onda, in mezzo a quei riflessi lumi- 
nosi sembrava Apollo venuto dalla vicioa 
isola nativa Delo Asteria ‘a confortare i 


morituri della sua presenza. 


—_—-_-_————— 


La Corte sarà presieduta, per la prim 
volta, dall'onorevole Consigliere avv. cav, 
Muratori, che con piacere lo ricordiamo 
già Presidente di questo R. Tribunale Ci- 
vile e Correzionale. 

Il Pubblico Ministero sarà rappresentato, 
per tulta la quiodicina , da quell’ egregio 
ed eloquentissimo oratore che è il nostro 
Procuratore del Re, avv. G. Battista cav. 
Poggi. 


Emigrazione. — Il ministro del- 
l'interno ha diramato a tutte le prefetture 
una circolare per far noto le terribili co» 
dizioni che sono riservate agli operai ita- 
liani che lusiogati dalle promesse di lauti 
guadagni sono emigrati nella Bosnia e 
ell’ Erzegovina, 

Apparentemente il compenso dato agli 
operai in Bosnia sembrerebbe non indif- 
ferente ; ma laggiù tutto è cara special- 
mente quanto si riferisce al vitto. Il com- 
bustibile poi è salito a prezzi esorbitanti; 
sicché i poveri operai che trovansi colà, 
malamente cibati, seaza ricovero, dormono 
all'aria aperta sotto un cielo incostante, 
si ammalano @ popolano gli spedali che 
sono tutt'altro che comodi per gli am- 
malati. 

Aoche i carrettieri che si son recali colà 
non si trovano in migliori condizioni; pri- 
ma di tutto per la solita carezza del vi- 
vere, .per la difficoltà delle strade da per- 
corrersi e perchè gl’intrepreoditori di la- 
vori non son troppo scrupolosi nel man= 
tenere i patti stipulati. 

Le informazioni vengono precisameate 
dal console di Serrajevo e dovrebbero ba- 
siare a sconsigliare quegl' illosi che peo- 
sassero ad abbandonare il loro bel paese 
per recarsi io quelle desolate regioni, do- 
ve non trovano certo la fortuna che cer- 
cano. 


Eco della provincia. — \- 
vanti la R.* Pretura di Codigoro fu di- 
scussa di questi giorni una causa penale 
promossa dalla Signora Piacezzi Ermima, 
maestra comunale in Migliarino, contro i 
signori Villani Giuseppe e Pavanelli Carlo 
R. Sindaco in Mgliaro per avere essi or- 
ganizzata una scampanata e per avere d.f- 
famata la predetta maestra. 

Il Pretore emanava sentenza, colla quale 
il Villani veniva condannato, per tito'o di 
diffamazione a quindici giorni di carcere 
ed a cento lire di multa pel titolo ingiu- 
ria (mediante la scampanata) e condannava 
pure come complica il signor Pavanelli, a 
Lire ciuquaotuca di multa; ambidae poi 
nelle spese in solidum e nei danni, verso 


. 

Beochè, a giudicare dall’ atteggiamento 
dei suoi lineamegti, i pensieri suoi f ssero 
gravi, il volto di quell'uomo conservava 
tutta l’avvenenza che doveva diventare sto- 
rica; occhi aerissimi, volto ovale adorno 
di lucide anella di capelli neri, labbro 
leggermenie volulluoso , a cui uo presso- 
ché impercettibile tremito convulso im 
primeva un’ idea di mollezza che contra- 
stava capricciosamente coll’ arditezza delle 
lioee di una fronle alta e spaziosa: il cor- 
po aito e robusto era rivestito di una corla 
ed elegante tunica verde che scendevagli 
presso alle ginocchia. Dopo la morte di 
Cleone, nella vita politica Alcibiade non 
temeva rivali traone Nicia, che desideroso 
di pace ed alieno dal gettar sè e la patria 
nell’ignoto di disegoi avventurosi, avver- 
sava ognora gli arrischiati progetti del» 
l’avveneote pronipote d' Ajace, N:cia per- 
ciò era tenuto grandemente in uggia da 
Alcibiade, ma la repubblica ateniese per 
controbilanciare l’ impetuosa indole di co- 
stui, aveva creduto pradente consiglio dar- 
glielo compagno con Lamaco nel comavdo 
deli’ armata. 

— Ba dicesti poco fa, ‘o Nicia, fece 


la parte civile da liquidarsi i separata 
sede. 

La sentenza fu accolta con applausi dal 
numeroso pubblico accorso all’ udienza. 

TI sig. Pavapelti ed il sig. Villani si so- 
no appellati al Tribunale Correzionale di 
Ferrara. 

Noi, cordialmente desidereremmo pel 
signor Pavanelli che una definitiva senten- 
za non venisse a confermare che un Re- 
gio Sindaco, ufficiale di Pubblica Sicurez- 
«za, ha mancato ad uno dei suoi più ele- 
mentari doveri. 


Dal diario della questura. 
— Nella decorsa notte ignoti ladri, me- 
diaute rottura dell’ occhiello del catenac- 
cio della porla di stalla di certo Levrini 
Cesare di Porolto, rubarono ai danni del 
medesimo una cavalla. 

— Igooti ladri penetrati nel cortile di 
Formigoani Agostino abitante i Via Aria- 
nuova e mediante foro al muro della stal- 
la rabarono 10 galline. 


Teatro Comunale. — Sabba. 
to sera si chiuse assai brillantemente la 
stagione d' opera io questo teatro. Il pub- 
blico sempre numeroso ha festeggiato ao- 
cor più deli’ usato i bravi artisti e termi- 
nata l’opera ha fatto ad essi e al Maestro 
Sangiorgi una cordiale e imponente ova- 
zione salutandoli per ben cinque volte al 
“proscenio con vero entusiasmo. 


E veglioni di ieri sera. — 
Tanto al Comunale come al Tosi Borghi 
si è solennemente smentito l' exlrema gau- 
dia luctus e l'uno e l’altro hanco visto 
due veglioni coi fiocchi che lasciano a 
grande distanza tutti i veglioni del Carne- 
vale, per concorso, per le numerose ma- 
schere e per brio. 

Dopo avere così avuto, estremi, imme- 
ritati onori, il Carnevale è passato e andò 
dove andremo noi, dove naturalmente va 
oguì cosa, dove vanno i cari e deliziosi 
sogni della giovinezza e le aspre cure della 
vecchiaia, dove andarono le grandi pro- 
messe dei G binetti Debretis N. 1 6 2, 
dove probabilmente andranno quelle del 
Mioistero Depretis N. 3.... nel nulla! 


Osservazioni Meteorologiche 

i Marzo 1879 
Bar.® ridotto a 0° Temp." min.*|1°2,C 
Alt. med. mm. 738, 22) » mass. 
Umidità media: 74°, 3|Ven. dom. 

Stato del Cielo : 

Sereno, Nebbia, Nuvolo 
2 Marzo 

Bar.° ridotto a 0° |Temp.'min.*$ 1°.7C 
Alt. med. mm. 787,49) » mass. {11,9 
Umidità media:67°, 1|Vento dom. ONO. 


————— _——_———_____«—«»a 


Alcibiade toccando la spalla del suo vici- 
no, per la Repubblica e per me è que- 
stione di vita e di morte. 

— Sì, Alcibiade. Se le navi afepiesi, 
che gli Dei sperdano l'augurio, dovessero 
ritornare io Grecia scornate e viote, Sparta 
appeaderebbe corone votive al tempio di 
Marte; e ben a ragione, ché, pur troppo, 
avrebbe modo allora di terminare Ja lun- 
ga guerra. 

— Questo per la repubblica... mormorò 
l'altro. 

— Sì, questo per la patria. Quanto a 
te le conseguenze non sarebbero men tri- 
sti. Tu fosti accusato di aver mutilato le 
slatue d’ Ermes, 

— E tu pure me ne credi reo? 

— No! se le credessi, teco non divi- 
derei il comaado dell’armata. L'uomo em- 
pio in odio agli Dei non può essere buon 
capitano. Ma la deouncia di Androcle è 
terribile ed i magistrati della repubblica 
l’accolsero. Il giudizio non si fece per dra. 
ma tu von l'illudi però. Se l'accusa risul- 
tasse fondata, tu saresti ritenoto reo delle 
possibili sventure d’Atene avendole ini- 


Stato del cielo 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
3 Marzo ore #2 mio. 18 sec. 31 


ELE LOTTO 
Estrazioni del 1° Marzo 1879 
FIRENZE... 86 74 76 40 78 


BARI . .... 39 20 66 fl 16 
MILANO. 28 64 7 35 6 
NAPOLI ... 40 38 7 61 49 
PALERMO 417 26 35 19 42 
ROMA . 66 28 31 27 26 


VENEZIA ; ./ 85 79 28 86 17 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
———————————————————ÈÉ 
REGNO D'ITALIA 


PROVINCIA DI FERRARA 


Assunteria dei Capi divisibili 
{di Malaffitto Pievese 
NOTIFICAZIONE 


Eotro l’anno in corso, socondo le di- 
sposizioni dello Statuto della Partecipanza 
Pievese, devesi procedere alla ventennale 
divisione dei Capi. 

Gli aveni diritto alla divisione in di- 
scorso dovranno perciò entro il termine 
pereptorio di giorni quaranta decorrendi 
dal 15 del p. v. mese di Marzo, presen- 
tarsi all’ Uffizio dell’ Assuoteria nel Palaz- 
zo Comunale, che starà aperto dalle ore 
9 ant. alle 2 pom. di ciascun giorno non 
festivo per farsi rascrivere. 

La presentazione ali’ iescrizione deve 
essere personale, o fatta a mezzo di altra 
persona legalmente autorizzata. 

Ogauno che si presenti o di persona, 
o per mandato, devrà giustificare i titoli 
che gli danno diritto alla percezione dei 
Capi a norma degli Statuti vigenti. 

Spirato il termine suiadicato, non si 
ammetteranoo più ioscrizioni, e la divisione 
sarà fatta fra i soli iscritti. 

Coloro che intendessero di avere la loro 
porzione di beni sotto casa, per ottenerla, 
dovranno provare di essere addivenuti le- 
galmeote proprietari della medesima , nel 
termine, od oltre i cinque anti retro dalla 
divisione da farsi; e se dentro il quio- 
quenoio, col permesso dell’ Assunteria 
giusta quanto è prescritto dal Capitolo 
sesto degli statuti suindicati. 

Tutte le giostificazioni, di cui si è fatto 
cenno, tanto per i diritti alla divisione, 
quanto per ciò che riguarda il prendere 
solto casa, devono ‘essere prodotte ia 
forma autentica nei quaranta giorni come 
sopra perentoriamente fissati sotto pena 
di decadenza. 

La presente notificazione, pubblicata nel 
foglio periodico della R. Prefettura di 
Ferrara per gli anounci legali, nella Gaz- 
zetta Ufficiale, e nei luoghi e modi soliti, 


micati gli Dei. Hai molli amici ma qual- 
che potente, Androcle e Pittorico per e- 
sempio, t odiano. 

— Oh! lo so: si aveva bisogno di me 
in questo momento e si temeva |’ ira del 
popolo; ma non mi si volle dichiarare io- 
nocente come io chiedeva, 

— Quindi il tuo destino dipende dal- 
l'esito della spedizione. Se ritornera:, cinta 
la fronte d'alloro, la gloria farà dimepti- 
care molte cose: ma guai a fe se siamo 
sconfitti ! allora... 

— Allora ? chiese Alcibiade con strano 
sorriso, stringendo il pugno ia atto di rab- 
bia fino a figgersi le unghie nel palmo 
della mano, moto che si rivelò dall’ agi- 
tarsi dei muscoli del suo braccio nudo 
fino alla spalla, ma che sfoggi a Nicia. 

— Non basteranno a salvarti, seguitò 


questi, nà l’aureola popolare, nè la facile | 


parola che tante volte abbatterono gli o- 
stacoli che si trovavano sul caminino della 
tua vita avventurosa, 

— Nicia, tu mi serbi rancore perché 
nei consigli della repubblica il mio parere 
prevalse al tuo, Rassicurati, la Sicilia ci 


si avrà come personalmeote intimata a 
ciascuno, 


Data in Pieve di Cento 
dal’ Uffizio dell’ Assunteria l'{8,Febb. 1879. 


PER L' ASSUNTERÌA 
La Giunta Permanente 
A. Anoeia ff. di Sindaco Presidente 
B. Govoni Vice-Presidente 
A. Meutoni - L. Govoni - A. Govoni 
- E. Biancat. 
F. Govoni Segretario. 


Ultime 3 Estrazioni 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


15 Marzo 1879 — 15 Settembre 1879 
15 Marzo 1880 


17,106 premi per L. 3,407,700 


ad ogni estrazione premi da 
Lire 100,000-50,000-5,000-1,000 ecc. 


Per l’antipenultima Estrazione 15 Marzo 
1879 vengono emessi esclusivamente dalla 
Ditta sottosegnata i Vaglia Originali Ca- 
sareto al solito prezzo di 


UNA Lira caduno 


i quali concorrono per intero a tutti i pre- 
mi. Acquistandone {0 se ne ricoveranno Il; 
25 idem 28; 50 idem 57; 100 idem Il5. 

Dirigere subito le richiesto coll’ aggionta 
di 50 Ceot. in rimborso raccomandazione 
postale alla D.tta Fratelli Casareto di Fran- 
cesco io Genova, Via Carlo Felice, 10 (Casa 
stabilita dai 1868) per cura della quale 
sarà pubblicato domani in 4.a pagina l’av- 
viso completo di questa Lotteria, 


OPIFICJ A VAPORE 
DEL CAV. PIETRO BERGAMI 
IN FERRARA 
Fuori Porta Reno 


Macinazione cereali e vallonea. 


Confezione e vendita farine, paste, semo- 
lin e crusche di ogni qualità. 


Vagliatura e pulimento di graoi ed estra- 
zioce dar medesimi di qualunque ma- 
teria estranea, 


Compra e vendita di grani nazionali ed 
esteri. 


Saccheria da noleggio. 


Fonderia ed Officina meccanica, per costru- 
2001 riparazioni di macchine agri- 
cole ed industriali e di tutti gli ‘at- 
trezzi che servono agli usi domestici 
ed all’ agricoltura. 


Arrotamento di ferri per !e arti ed industrie. 


Vendita carbon fossile Inglese e d’ Istria. 


———_— 


darà Eaperia, Cartagine ed il Peloponneso. 

— Ebbene, tutti e due parlammo per 
amor di patria, T' auguro che fortuna mi 
dia una soleone mentita. 

— Noa fortuna, o Nicia, ma i nostri 
pelti © le nostre spade, e specialmente il 
saperci ligii d’ Atene. Poi, dimentichi ta 
la gran copia d'oro di cui va ricca |’ iso- 
la? I vostri soldati veggono già sfolgo- 
rarpe lo splendore nelle loro bisaccie, 

— Si, cò sarà uo grande stimolo spe- 
cialmente per gli Etruschi che abbiamo 
nelle vostre five. a 

— Aggiuogi che laggiù Îa Discordia 
ravviva sempre più le sue faci. Siracusa 
ed Agrigento si disputano sempre sull’ al- 
talena il primato di S cilia. M:sse0a, Lo- 
eri, Leonzio, Egesta, Seliounte, si dilania- 
no a vicenda, mentre i S culi loro impla- 
cabili nemici fanno man bassa di tutte, 

— Ed è per questo che io suggeriva 
di correre tosto sopra Siracusa che per 
ora nou ha da sperare soccorsi, malgrado 
la iega, ioterruppe uo uomo Sui quaran- 
t anui dallo sguardo intelligente e dalla 


pelle bronzina che fino allora non aveva | 


parlato. 


N. B. Si pregano i proprietari che hanno 
trebbiatoi e locomobili da riparare a vo- 
terne sollecitare l'invio onde la ripara» 
zione possa essere eseguita in tempo utile, 


DECORAZIONI E AMMOBIGLIAMENTI 


COMPLETI PER APPARTAMENTI 


Il sottoscritto desideroso di sem- 
pre più soddisfare alle. giuste esi- 
genze della distinia e numerosa 
clientela di cui è onorato, ha mag- 
giormente arricchito il suo deposito, 
di mobili e tappezzerie, da non te- 
mere concorrenza, tanto per la qua- 
lità degli articoli, quanto per la mo- 
dicità dei prezzi. Inoltre si pregia 
avvisare essergli ora giunto, da una 
rinomatissima Fabbrica Nazionale, 
un mobiglio completo per camera da 
letto di legno Mogano e Arable Ame-. 
ricano, di squisito buon gusto e di 
un prezzo eccezionalmente limitato. 

F. MORELLI 


———— 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


TELEGRAMMI 


Roma 2. — Budapest 1. — A'lo Ca- 
mera dei deputati il governo presentò il 
progetto che accetta il trattato di Berlino, 

Vienna 1. — La commissione del bi- 
lancio della delegazione austriaca inco- 
minciò a discutere i crediti per |’ occupa- 
zione. 

La commissione approvò il credito sop- 
pletorio per le missioni in Oriente. 

Andrassy dichiarò durante la discussio- 
ne che il ministro residente austriaco nel- 
la Ramaoia fu nominato per regolarizzare 
le condizioni del trattato di Berlino. 

Berlino 1. — Reichstag. Hofinan ri- 
spondendo all’ interpellanza per la peste, 
espose tutte le misure prese dal governo,. 
Dice che se il caso di P.etroburgo non è 
realmentè un caso di peste, si può spe- 
rare nella localizz.z one dell’ epidemia. 

Buda Pest 2. — Le Commissioni unite 
della De'egazione ungherese decisero d'i- 
com:nciare la discussione dei progetti pel 
credito dell’ occupazione della Bosnia e 
dell’ Erzigovina. 

Alla Commissione del bilancio della De- 
legezione austriaca Aodrassy disso che 
sono stati dati gli ordini affiachè tutta l’am- 
mibistrazione della Bosnia e dell’ Erzego- 
va debba limitarsi nelle proprie eatrate 
del paese. La. Commissione dee:so d’ ia 
cominciare doman la discussione speciale 
dei progetti pel credito dell’ occupazione, 

Aodrassy dichiarò che 11 govervo deve 
restare libero nella questione della indi- 
pendenza della Ramenia, se questa non 
adempie alle condzioni del trattato di 
Berlino; del resto per la Rumenia die de 
buone assicurazioni. 

Parigi 2. — Io seguito al voto di ieri 


CONNETTO 


— Sì ta volevi questo, o Lamaco, mrn- 
tre Nicia al contrario suggeriva limitarsi 
a prestare soccorso ad Egesta nella sua 
contesa con Selinunte per quiadi tornar- 
sene in Grecia. Io invec4 hy creduto ‘mi- 
glior consiglio, atutare Egesta che ci ha 
chiamati ribellaodo dalla lega con Soli. 
nunte e coi Siracusani tatte le altre cu 
quiodi con le forze di queste upite al 
nostre p'ombare sopra Siracusa. Il mio 
parere, danque, non è che uni traosa- 
zione tra il tuo e quello di Nicia e noo 
può noq riuscire vantaggioso. 

— È sia! disse Lamaco ricadendo nel 
silenzio, 

La discussione cadde, e ogouno dei ca- 
pitani si abbaodonò ai propri pensieri, e 
sulla nave ammiraglia non si udi pù che 
il monotono canto di alcuni frombolieri 
che dal parapetto volgevano uno sguardo, 
forse l’ ultimo, alle coste greche. 


(Continua). 


GAZZETTA FERRARESE 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office Principalîde Publicité E. E. OBLIEGHT 


pel quale la destra si coalizzò colla estre- 
ma sinistra per aggiornare le ioterpellan- 
ze fissate per lunedì, alcuni giornali cre- 
dono l’esistenza del Gabinetto compromessa, 

Il National prevedo che i radicali suc- 
cederanvo ai repubblicani conservatori. 

La France pubblica uo articolo di G'- 
rardio chiedenie la formazione d’ un ga- 
bicetto Gambetta. 

(Non ancora pubblicati) 

Roma A — Pietroburgo 28 — (Notizia 
ufficiale ). La Commissione sanitaria con- 
stalò che il caso di malallia segnalato dai 
giortali e che sembrava sospetto, non of- 
[re alcuna analogia colla epidemia del- 
l’ Astrakao. ( Bravi!) 

Berlino 28 — Fa presentata una i 
terpellaoza circa | estensione attuale della 
peste, e le misure onde impedire |’ in- 
troduzione deli’ epidemia io Germania. 

Capo Town 11 — L'esercito rimane 
sempre sulla difensiva attendendo rinforzi. 
La bandiera del 24° reggimento è stata 
ritrovata. Nulla di puovo alla frontiera. 

Londra 1 — Ua telegramma da Parigi 
31 Times dice che |’ accordo fra la Fran- 
cia e I’ Inghilterra sulla questione dell’E- 
gitto è stabilito. Il Kedivè sarà informato 
officialmente che i due governi insistono 
onde Nubar rieotri nel Gabinetto, perchè 
è indispensabile pel uuovo sistema del 
governo d'Egitto. La Francia e |’ Ioghi- 
terra decisero di non abbandonarlo. 

Versailles 28. — Al Ssoato Victor Hu- 
g0 domanda l’ amnistia plenaria. 

Leroyer, ministro difende il progetto del 
governo e biasima energicamente la Co- 
mune ed i suoi letterati, dice che |’ amni- 
sila attuale è una misura d’umanità seo- 
2a pericolo. 

Parlando de contumac”, il ministro cre- 
de che il loro ritoruo 10 Francia produrrà 
grande pacificazione, ma se producesse 
degli rograti, la.legge non sarebbe 1mpo- 
tente, ed il governo porrà il rigore al po- 
sto della clemenza. 

Il Ssuato approva il progetto del Go- 
verno coo 163 voti coatro 86. 


Roma 28 — Camera DEI DEPUTATI 


Si continua la discussione del progetto 
di legge per esteadere l' applicazione del- 
la legge del 1876 per la reintegrazione 
dei gradi militari e dei diritti perdati per 
causa politica. 

Il re'atore Costantini a nome della 
commissione espone, e si approva l'arti- 
pel quele la pensione sarà ragguagliata al 
grado maggiore di cui sono contemplati 
dalla presente legge e che saranno stati 
regolarmente ed effettivamente investiti nei 
fatti del 48 per la liberazione di Roma. 

La somma stanziata per gli assegni da 
275 mila lire si porta a 400 mila lire 
“Si respinge la proposta di Guala appog- 
giata da Bertole, da Cavaletto e da Filo- 

anti, e combaltata da Costantini e da Fa- 

tizi per estendere l'assegno vitalizio ai 


feriti e mutilati che senza avere diritto 
alla pensione miluiarono e combatterono 
nell’ esereito nazionale del 48 in por, 

Si approva l'aumento da 75 mila lire 
a 150 mila negli assegni pei sott ufficiali, 
caporali e soldati dei goveroì nazionali del 
486 49 che per causa politica soffersero 
prigiovìa ed esiglio. 

Approvasi in seguito a proposta di Ber- 
tolini che dà luogo ad una lunga discos- 
sione a cui prendono parte Caroli, Peri- 
coli Pietro, Martini, Avezzana, Cavalletto, 
ed il ministro M:gliani, la disposizione per 
ammettere i militari g è collocati io r:po- 
so sotto la legge delie pensioni del 1850 
per ferite ed tufermità, e chiedere una 
liguid:zione della pensione secondo la leg- 
ge dei 1865. 

Si approva ua ordine del giorao di Cen- 
ce.lì ed a'ui p:1 quale s'iuvita il M niste- 
ro a presentare sollecitamente ua proget- 
to di legge onde provvedere ai militari 
collocati a riposo dopo la campagna 48 è 
49 la cui peosione sia miocre di quella 
stabilita dalla legge 1865. 

Si svolge |’ nterregazione di Maurigi 
circa le misure che il Goveroo intende 
prendere dopo la notizia della peste scop- 
piata a Pietroburgo a cui il ministro De- 
pretis comunica che le ioformazioni rice- 
Vule non sono allarmanti, e le precauzio- 
ni ordinate, ed occorrendo da ordinarsi. 
Si approva la conclusione della G unta per 
ricusare l«utorizzazione a procedere ln 
giudizio contro il deputato P.ccinelli. Si 
approva il progetto di legge per modifica- 
re l'art. 24 dil'a legge sulla pesca. 

S1 approvano le conclusioni proposte 
dalla Guota di accerlamento dal numero 
dei deputati imp'egati i quali assendereb- 
bero a 63, fra 1 quali 12 magistrati e 13 
professori. 

Si approva îl progetto di legge che au- 
torizza il goveruo a ricevere aoticipata- 
mente le quote proviociali per la. costru- 
zione di sirade in dipendenza della legge 
1873. 

Si approva infine, dopo osservazioni del 
relatore Adamoli e di Pissavini, e d chia- 
razioni dei ministri Maiorana e Migliani, 
il progetto di legge per regolare la circo 
lazione e depositi di o!j minerali ed im- 
impedirne il coutrabbaudo, 


SOTTO SILENZIO 


e con discretezza sì guari- 
scono, per corrispondenza, 
radicalmente e senza pregiu- 
dizio in3 04 giorni incipienti 
malattie segrete, malattie 
di donne, malattie di petto e 
debolezze di ogni sorta, dal 
medico dottor MEYER, Ber- 
lino Unter den Linden 50 p. 
2° dalle 12 11 2. Anche casi 
cronici e disperati in breve 
tempo. 


AVVISO 


Da CARLO CHIESA, rimpetto all’ orologio del Castello, trovasi vendibile 


lo specifico per non sentire mai 


iù il dolore dei Calli fin dalla prima me- 


dicazione ed assicurarne la guarigione mediante breve cura. 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


SPECIALITA' BENIGNI 


i RACCOMANDATE 
Ai Canuti 


TINTURA VEGETALE PERFEZIONATA 


Otto anni di Successo 


L’ UNICA che restituisca ai Capelli il loro colore naturale, dal BIONDO 
al NERO in poche applicazioni. Non macchia nè la pelle nè la bianche- 
ria e non fa bisogno sgrassare ne lavare i Capelli — Toglie dalla testa 
FORFORA PELLICOLE ecc. ed impedisce la caduta dei Capelli. 

L. 3. 50 la Bottiglia con istruzione. 


. . 

Ai Calvi 

POMATA ETRUSCA 
a base Vegetale 
secondo la Formola del Celebre Dott. STEEGE 
Preparata e modificata da GHINO BENIGNI 
Garantita per far ritornare i Capelli sulle teste calve , ove il bulbo 
non sia ancora scomparso. Arresta la caduta dei Capelli da qualunque 
causa sia prodotta. Facendo uso di questa Pomata , si mantiene costante- 
mente ai Capelli il loro colore naturale. 


Lire 3. il Vaso con istruzione 
Contro Vaglia postale dell’ importo indirizzato a GHino Benigni Li- 
vorno (Toscana) si spedisce franco Stazione FernARA. 


STABILIMENTO. BACOLOGICO 
GIUSEPPE VALLI e FIGLI 


Baccanella presso Cortona (Toscana) 


Premiato anche ultimamente dal R. Mioistro dell’ Industria e Commercio 


SEME BACHI 


Ventesimo anno di esercizio — Allevamento 1879 
SELEZIONE MICROSCOPICA e FISIOLOGICA 


Razze varie indigene a bozzolo giallo e bianco, a grana finissima 
ottima confezione e conservazione — con garanzia delle qualità 
immunità da ogni sintomo di Febrina e Flacidezza — Referenza dell’ ec- 

. cellente riuscita negli anni decorsi. 


Cellulare a LL. 20 l’ on 
Industriale sanissimo a LL. 15 


FRANCO DI PORTO PER VIA FERRATA 


28 Grammi 


Per partite d' importanza , prezzo da stabilirsi — A garaozia della provenienza» 
tutte le scatole porteraono la marca di fabbrica colla firma autografa dell’ infrascritto 
ed i sacchetu del seme saranno sigillati con ceralacca rossa di Spagna portati le ini- 
ziall G. V. 


Le commissioni in Ferrara si dirigeranno unicamente al rappresentante 
Signor Nicolò Zieni — FARMACIA BRAVI Via Corso Porta Pò. 


Dopo le ad 
eroniche, 


ioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pil 


DEL PROF. DOTT. LUIGI 


ole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


PORTA 


adottate già fico dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc, 
— Ritenato unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretra!i, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie neilo stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia @ 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffziale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


TAVIO GALLEANI che sola ne 


Cracovia, 24 giugno 1878. — Farmacia 24, via Meravigli, OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Seguito nostra 16 passato Maggio. Vi prego a mezzo postale inviarmi qui al mia 
domicilio (casa RISTIC) come l’ultima spedizione, N. 15 scatole Pillole Dottor Porta e N. 30 bottigliette polvere per Acqua sedativa per bagoi, che mi corrisposero per roba vecchio 
innesiata con nuova (goccetla cronica) e leucorrea su queste nostre Geselischafisdamen. Conservate, o Signore, nella vostra buona memoria — M. P.te. — Il Medico Colonnello 
di Stato Maggiore 2° Corpo d’Armata = M. IPKER. — Visto : il Cousole italiano A. PERROT. Cracovia, 26 giugno 1878. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogoi scatola porta l’ istruzione sul modo di usarlo. — 
Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 


franca — La detta Farmacia è foroita di tutti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muniti, se s1 : 


chiede anche 


di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLE ANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 


Piazza S. S. Pietro e Lino, 


N. 2. 
Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie 


